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a,asseTrento-Vicenza:
«Valdasticonecessaria,varealizzata»

Imprenditori
preoccupati:
«Viabilità
in sofferenza»
Il governatore:
«Pronto
a riprendere
il confronto
con Zaia»

TRENTO A riportare la questio-
ne in cima all’agenda politica
ed economica del Trentino e
del Veneto è st a ta la f rana d i
m e t à g e n n a i o i n Val b r e n t a .
Che ha provocato la chiusura
temporanea della Statale del-
la Valsugana. E che ha causato
d i s a g i s o p r a t t u t t o a i m e z z i
pes ant i. «In ques ta situ azi o-
ne , la Va l da st ico divent a ne-
c e s s a r i a » t u o n a n o i l p r e s i -
dente degli autotrasp ortatori
di Confindustria Trento Stefa-
no Ped ot e il pr es i de n te de l
Raggru ppamen to di Bas sano
del Grappa di Confidustria Vi-
cenza Alessandro Bordignon.
Che hanno deciso di unire le

struttura le appare oggi l’u ni-
ca opzione possibile».

I du e preside nti ricordano
l e m i s u r e a t t u a t e a s e g u i to
della frana. E le ripercussioni
pe r le a zi en de « in s ed ia te in
un ampio territorio tra la pe-
demontana vicentina e la Val-
sugana trentina»: i mezzi pe-
san ti , d ico no, ha nno dov uto
« a l l u n g a r e n o t e vo l m e n te i
tragitti, aumentando i costi».
«I l si ste ma in du st ri al e d el le
due province — incalzano Pe-
dot e Bordignon — è in forte
s of fe re n z a » . A n c he p e r c h é,
ag g i u ng o no , no n c ’è an co ra

certezza sui tempi che saran-
no ne cessar i per il comp l eto
r i pr i s t i n o d e l v i a d ot to « d e l
Pe s c a t o r e » i n l o c a l i t à S a n
M ar t i n o , «c h e c on s e n t i r à i l
tra nsito, oggi interd etto, an-
che ai mezzi pesanti».

Di fronte a questa situazio-
ne, Trento e Vicenza partono
dunque all’attacco. «Non ci si
p u ò p i ù a c c o n t e n t a r e d e l
semplice r ipristin o della v ia-
bilità compromessa dalla fra-
na , c h e t ut t a vi a d e ve es s er e
garantito al più presto» spie-
gano Pedot e Bordignon. Che
fi s sa no le pri or ità da l p un to
di vista dei collegamenti tra i
due territori: «Sono assoluta-
m e n te n e c e s s a r i e n o n p i ù
rinviabili gli interventi di am-
modernamento e messa in si-
curezza della Statale 4 7, pre-
v i s t i d a l c o n t r a t t o d i p r o -
gr a m ma t ra Mi n i st e r o d e ll e
In f ra st rut tu re e A na s app ro-
vato dal Cipe (il Comitato in-
t e r m i n i s t e r i a l e p e r l a p r o -
g r a m m a z i o n e e c o n o m i c a ,
ndr) nel 2017 e oggetto di un
protocol lo sigl ato t ra Anas e

Interrotta La fine della Valdastico a Piovene Rocchette in Veneto: da lì dovrebbe partire il cantiere del prolungamento a nord verso il Trentino

L’opera incompiuta

Le tappe della vicenda

Nel 1965 la nascita
dell’idea «Pirubi»

Del collegamento tra

Trentino e Veneto si parla

dagli anni Sessanta: allora

l’Autostrada Trento-

Vicenza-Rovigo» venne

ribattezzata Pirubi, dalle

lettere iniziali di Flaminio

Piccoli, Mariano Rumor

e Toni Bisaglia

Lalungabattaglia
sutracciatoeuscita

 
In Trentino però il

progetto finisce subito

al centro di polemiche

asprissime: contrari i

territori della Valsugana,

attorno al lago di

Caldonazzo. Poi le azioni

legali del Comune

di Besenello

voc i p e r c h i e d e re — i n u n a
nota congiunta — un passo in
avanti della politica.

I n r e a l t à , n o n è l a p r i m a
volta, dalla frana in Valbrenta,
che gli imprenditori veneti ri-
chiamano i governatori Mau-
rizio Fugatti e Luca Zaia a un
im p e g n o c on c re to s u l co m -
ple tam ento d ell a A 31. A fi ne
gennaio, infatti, il delegato al-
le Infrastrutture di Confindu-
s t r i a V ic e n za C l a u di o Po z z a
aveva lamentato i disagi legati
alla chiusura della Statale del-
la Valsugana. Rivolgendosi di-
rettamente ai vertici di Trenti-

no e Veneto: «È ormai incon-
testabile — aveva detto Pozza
— la necessità di completare
l a A 31 , r e a l i z z a n d o n e f i n a l-
mente lo sbocco a nord sulla
A22. L’auspicio è che la Regio-
n e Ve n e to e l a P r o v i n c i a d i
T r e n t o t r o v i n o f i n a l m e n t e
una sintesi di reciproco gradi-
mento, sbloccan do q uell ’im-
passe che logiche campanili-
stiche hanno fin qui prodotto,
pr i va n do u n a m pi o , q u a n to
vitale, territorio, di infrastrut-
tu re ad eg ua te al la do m a n d a
di mobilità espressa dalla po-
p o l a z i o n e e d a g l i o p e r a t o r i
economici».

Quella posizione oggi viene
confermata — e rafforzata —
d a l l a n o t a c o n g i u n t a d e g l i
imprenditori veneti e trentini.
«La viabilità tra le province di
Trento e Vi ce nza — o sserva-
n o Pe d o t e B o r d i g n o n — è
pre gi ud i ca t a da una se rie di
fr a gi l it à e c r it i ci t à a n n o s e e
manifeste, che la frana del 12
gennaio scorso ha evidenzia-
to e i n a s p r i to a l p u n t o c h e
u n a s o l u z i o n e a l t e r n a t i va e

Il presidente
«Conclusa la parentesi
elettorale, adesso
si può andare avanti
con il percorso»

L’appello
«Non si possono più
rinviare gli interventi
di messa in sicurezza
della Statale 47»
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Il quadro

ecentrodestradiviso:
le incognitediFugattiTRENTO Il disegno di legge sul-

la variante al Piano urbanisti-
co provinciale relativo al col-
le ga me nto es t ( le gg i: Val da -
stico) non è ancora stato d e -
pos itato. «E diff icil mente —
ironizza il capogruppo del Pd
A le s s i o M an i ca — ver r à c a -
lenda rizzato prima delle ele-
zioni di Rove re to». Perché la
Valdastico è un tema che divi-
de la stessa maggioranza. A li-
vel lo p ro vi n ci a le , m a a n ch e
ne l la ci tt à d el l a Q ue rc ia . « E
dunque il centrodestra — ag-
giunge Manica — si guarderà
be ne d al p o rt are i n Au l a un
argo mento sul qu ale a Rove-
reto, nella coalizione, ci sono
posi zion i opp oste». La Lega,
in sostanza, sta con Fugatti e
s c o m m e t t e s u l c o m p l e t a -

m en to d e l la A 3 1 , m a F dI ha
idee ben diverse. E da tempo
s i è e s p re ss o co n tr o l a p ro -
spettiva di un’arteria con usci-
ta a Ro ver eto s ud . Lo s tes so
Patt ha marcato la distanza, ri-
badendo la riserva sullo sboc-
co dell’A31 in Vallagarina.

M a i « n o» n on so n o s o lo
i nt e r n i a ll a m a gg i o ra n z a. A
schie rarsi contro l’a rteria so-
no innanzitutto le associazio-
ni am b i e nt al is te. Me nt re ad
aver espresso un giudizio ne-
gativo sulla prospettiva di una
Valdastico con uscita in Valla-
garina sono stati tutti i territo-
r i c o i nvo l ti : l a C o mu n i t à d i
valle, i Comuni della Vallaga-
rina. E il Comune di Rovereto,
che ha pure depositato un ri-
corso al Tar. Seguito nell’azio-
ne lega le anch e d al Comu ne
di T re nto. E l’esi to pot reb be
co nd i zi on a re l’ i ter d el d i se -
gno di legge.

«Per questo — osserva Ma-
nica — forse converrebbe alla
giunta attendere l e sentenze.
L’iter del disegno di legge può
pure iniziare, con il confronto
in commissione e poi in con-
siglio provinciale . Ma se i ri-
cors i andas s ero a buon fine ,
salterebbe tutto». Con un per-
c o r s o d u n q u e c h e s a r e b b e
stato portato avanti per nien-
te.

In ogni caso, se il testo do-
ves s e app rod are in co mmi s-
sione e poi in Aula, a contra-
st arl o ci sar ebb e l’i nter a op-
p os i zi o n e . Pd in p r im a f il a .
Co n Ma nic a che già ora no n
nasconde l’irritazione di fron-
te alla presa di posizione con-

giu nta d ei ra pp rese nta nt i di
Con fin dus tri a Trento e Co n-
fin dus tria V i cenz a. «Il ne sso
logico tr a la frana e l a Valda-
stico — è l’affondo del capo-
gruppo dem — non ha alcun
senso: il fatto che sia franato
un pezzo di montagna in Val-
brenta non giustifica una gal-
leria del valore di tre miliardi,
con costi ambientali elevatis-
s i m i » . N o n s o l o : « A n c h e i l
territorio di Terr agnol o è in-
st abi le, è un a zona es tre ma-
mente critica. Non è un caso
che la strada da Terragnolo ai
L a gh e t t i s i a c h iu s a d a a n n i
proprio per una frana». Mani-
ca non risparmia una stoccata
a Confindustria: «Trovo diffi-
cile che la Valdastico giustifi-
c hi g l i i n te re s s i d eg l i in d u -
s t r i a l i d i V i c e n z a » . E to r n a
sul la nota congi unta : «Pren-
do atto che , an che in qu esto
caso , q uan do si p arl a di Val -
dastico non viene sviluppato
un r ag i on a me n to a r ti co l ato
sui flussi e sui dati». Perché i
dat i, proseg ue il dem, «con -
fe r m a n o c h e , a n c h e co n l a
Va lda sti c o, la Va lsu gan a non
r is o lve rà i s uo i p ro bl e m i d i

t r a f f i c o : n o n s i p u ò q u i n d i
continuare a illudere i territo-
ri della Valsugana, facendo lo-
ro credere che un buco su Ro-
vereto toglierà il flusso di au-
to mo b il i e d i m ez z i p e sa n ti
lungo quelle zone». La Valda-
stico, prosegue Manica, «spo-
s te rà a l m a ss i m o u n 2 0 p er
cen to di tr aff ico dal la Va lsu -
gana». Di più: «Gli stessi sce-
n a r i t r a t te g g i a t i a l l ’ i n te r n o
dei docum e nti legati alla va-
riante sul corridoio est dimo-
stran o ch e se non s i im pone
una “vig netta ” sulla Vals uga-
na , il t ra ff ico p es an te con ti -
nuerà a scegliere quella dire-
zion e». Anche perch é l a Val-
dastico, essendo il prolunga-
m e n t o d i u n a a u t o s t r a d a ,
«sarà a pagamento». E osser-
vando i pedaggi dei vari trafo-
ri, il costo potrebbe essere ta-
le d a s co ra g gi a r n e l’ u ti l iz zo
no n sol o da p arte d ei me zz i
pesanti, ma anche degli stessi
turis ti c he d a l Vene to si spo-
stano in Trentino e viceversa.
«Ma questo aspetto del costo
— nota Manica — non è mai
stato affrontato. E non è pre-
s en te i n n e ss u n o d e i d oc u -
me n ti e l ab or a ti f i n o ra » . C ’è
poi un ultimo aspetto che sta
a cuore al capogruppo del Pd:
«In q uesti ann i si continua a
parl are d el traffico della Val -
sug ana . Ma il probl ema no n
esiste certo solo in quella zo-
na: la Vallagarina ha una por-
ta ta di vei co li al g i o r no b en
più alta se si s omma no A22,
Statale 12 e provinciale».

Ma. Gio.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

In piazza

Una delle tante

manifestazioni

organizzate

nel corso degli

ultimi anni

contro la

realizzazione

della Valdastico

nord

La svolta a sud
del centrodestra

Il governatore Maurizio

Fugatti fa capire subito di

scommettere sull’arteria.

Ma sceglie di spostare

a sud l’uscita della

Valdastico: l’intenzione

del presidente è di

prevedere lo sbocco

a Rovereto sud



L’avvio dell’iter
della variante al Pup

Aottobre del 2022

la giunta provinciale

approva in prima

adozione la variante

al Piano urbanistico

provinciale sul corridoio

est, che allarga

di fatto il raggio

di azione dell’arteria



Il fronte critico
dei sindaci

L’iter della variante

è però accidentato: in

commissione Lega e FdI

si astengono, i territori

coinvolti dicono «no»,

partono i primi ricorsi,

mentre il Consiglio

delle autonomie a più

riprese boccia il testo



Categorie decise:
«Opera strategica»

Se associazioni

ambientaliste, sindaci

e territori coinvolti si

dicono contrari alla

Valdastico, di tutt’altro

avviso le categorie:

«Porterà benefici»

dice il Coordinamento

imprenditori



Re g i on e Ve n et o l ’an n o s u c -
cessivo». Di più: «La vulnera-
b i l i t à ge o l o g ic a de i l u og h i ,
con le fra ne c he hanno inte-
r e s s a t o n o n s o l o l a St a t a l e
della Valsugana, ma anche la
statale 350 (di Folgaria e Val-
dastico, ), comprometten-ndr

do la ci rcol azi one lu ngo e n-
t r a m b e l e i n f r a s t r u t t u r e d i
colleg a mento tra le province
di Vicenza e di Trento, dimo-
strano anche ai più scettici la
ne cess it à d i un nuovo corr i-
doi o infras trut tura le a servi-
zio d i questo territorio, delle
s u e co m u ni t à e d e i s i st e mi
economico-produttivi».

La Val dast ico, dun que , se-
condo Confi n dustria serve. E
serve in fretta. «A tal riguardo
— concludono i presidenti —
i n v i t i a m o l a P r o v i n c i a d i
Trento e la Regione Veneto a
ripre ndere il confron to fi na-
lizzato alla definizione di una
s o l u z i o n e c o n d i v i s a p e r i l
pro l ung ame nto a nord de lla
A31». Zaia e Fugatti, in realtà,
di Valdastico hanno parlato a
più riprese. Anche con il mi-
nistro Matteo Salvini. Il gover-
natore trentino, su quest’ope-
ra, non ha mai fatto passi in-
dietro, nonostante l a contra -
rietà dei territori e le divisioni
in maggioranza. Da parte sua,
Zaia in qualche occasione ha
m os t ra to u n a t te gg i a me n to
più prudente. «Per noi la Val-
d a s t i c o n o r d d e v e e s s e r e
co mp l et a ta a ss o lu ta m en te »
aveva detto il governatore ve-
n e to a d i ce m b r e . S a l vo p o i
ammorbidire i toni a gennaio:
«Per ora la Valdastico — aveva
det to — è u n impeg n o sulla
carta». Ma il presidente della
Provincia mostra sicurezza. E
tende la mano agli imprendi-
to ri : « La s ci a ta a l l e s pa l le l a
parentesi elettorale — osser-
va Fugatti — può riprendere il
c o n f r o n to co n i l Ve n e t o s u
quest’opera. Se ne parlerà an-
che con il ministero».

Marika Giovannini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Manica (Pd)\2
LaValdasticonon
risolverà i problemidi
traffico dellaValsugana
Basta con le illusioni

59
Sono gli trascorsi dall’avvioanni

del dibattito politico sulla

realizzazione del collegamento

viario tra il Trentino e il Veneto

Manica (Pd)\1
Dubito che la variante
approdi inAulaprima
delle elezioni diRovereto
Ci sono troppe divisioni
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